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Milano 
È morto 
l'urbanista 
Airoldi 
• • MILANO Si è spento • 
Milano l'architetto Luigi Ai-
raldi. Era stato, nel dopo­
guerra, redattore dell'Unita. 
Poi aveva intrapresa la came­
ra universitaria, divenendo 
mio dei protagonisti più rigo­
rosi dell urbanistica italiana, 
sia nell'insegnamento che 
collaborando a numerose 
amministrazioni pubbliche 

La morte ha fermato Luigi 
Affaldi mentre ancora svol­
geva la sua intensa attività di 
urbanista, attivila segnata dal 
ngoic e dalla fiducia in una 
disciplina che considerava, 
allo stesso tempo, politica, 
cultura, scienza. 

Era nato a Milano il 14 set­
tembre 1 922. Si era via via av­
vicinato alla posizioni del­
l'antifascismo, tanto da en­
trare, subito dopo la guerra, 
nella redazione dell Unita. 
s»>nza però abbandonare lo 
studio Nel 1955 si era laurea­
to in architettura al Politecni­
co di Milano dove, negli anni 
'bO. divenne assistente di 
Astengo prima e Bottoni poi. 
Da entrambi Airaldi apprese 
k- linee di una "scuola" che 
avrebbe conosciuto, dopo le 
utopie della ricostruzione e 
le grandi battaglie per la ri­
forma urbanistica degli anni 
'(>0/70, momenti di crisi pro­
fonda. 

Airaldi era stato attento let­
tore del dissesto urbanistico 
italiano che si realizzava at­
traverso fenomeni ben mar­
cati: speculazione edilizia, 
degrado dei centri storici, di­
struzione del patrimonio am-
t iemale E s'impegno contro 
una simile tendenza, recupe-
r indo all'urbanistica gli stru­
menti politici e culturali 
(progetti, piani, programmi) 
adatti ad affrontarla. 

Airaldi aveva continuato 
l'insegnamento a Venezia, 
«ove era stato tra I promotori 
(con Astengo) e tra I fonda­
tori del corso di laurea In Ur­
banistica. Ritornato e Milano, 
«I Politecnico, era diventato 
direttore del Dipartimento di 
Scienze del Territorio. Rile­
vanti i contributi alla stesura 
e alla realizzazione di opere 
urbanistiche sul temtorio in 
questa regione ma anche in 
Emilia Romagna e in Tosca­
na 

Ni gli ultimi anni si era 
modo occupato di «viabilità», 
scnV*nddne anche sull'Uni­
ta, di beni culturali e ambien­
tali. Aveva scritto molto, nella 
sua vita: tra I suoi libri ricor­
diamo "Le ragioni dell'urba­
nistica" e. recentissimi, "Pia-
ubicazione dell'ambiente e 
del paesaggio". "L'analisi ur­
banistica. Guida alla forma­
zione del plano regolatore 
generale": le ultime lezioni di 
uno studioso che aveva co­
raggiosamente raccolto l'ere­
dita dei grandi urbanisti Ita­
liani, da Astengo a Santoni, 
da Bottoni a Plccinato. I fune­
rali si svolgeranno domani 
mattina, alle ore 9, partendo 
dalla sua abitazione di via 
Palermo I. 

Aeroporti deserti, agenzie in ginocchio, 
alberghi semivuoti per la guerra del Golfo 
Ma il presidente dell'Erik è sicuro: 
«Chi non va in Nord Africa verrà da noi » 

Il futuro del turismo? 
Nerissimo, anzi roseo La spiaggia di Hammamet in Tunisia 

Non arrivano più gli americani7 Pazienza, ci saranno 
più italiani, francesi e tedeschi. «Sarà - ribattono 
agenti di viaggio e molti albergatori -, ma per adesso 
è crisi nera». Tra ottimismo e catastrofismo, espetti e 
«addetti ai lavori» si interrogano sugli effetti della 
guerra del Golfo sul turismo. Per il presidente dell'E­
ni! le prospettive sono favorevoli, mentre Confeser-
centi e Confcommercio preferiscono la cautela. 

PIITRO STRAMBA-BADIALI 

• • ROMA. Un nuovo «boom» 
turistico per 1 Italia in piena 
guerra del Golfo? Qualcuno 
sembra disposto a scommet­
terci, anche se molti albergato­
ri sono alquanto scettici, e gli 
agenti di viaggio raccontano di 
un presente - e ancor più di un 
futuro - nero, anzi nerissimo I 
segnali che arrivano dalle 
grandi citta. In effetti, sembra­
no giustificare l'allarme piutto­

sto che l'ottimismo I timori e 
le angosce scatenati dalla 
guerra ne) Golfo e, più ancora, 
dalle minacce di azioni terrori­
stiche anche in Europa e in Ita­
lia sembrano aver dato un col­
po durissimo al turismo- a Mi­
lano gli alberghi non sono mai 
stati cosi vuoti, a Roma I turisti 
americani e giapponesi sono 
praticamente scomparsi, a Fi­
renze si sta tentando di correre 

ai ripari con «conti (fino al 25% 
per cento in alcuni ristoranti) 
e offerte speciali, a Venezia 
1 annullamento del Carnevale 
ha dimezzato le presenze ri­
spetto allo scorso anno E 
mentre gli aerei volano semi­
vuoti, dappertutto molte agen­
zie di viaggi hanno cominciato 
a licenziare i dipendenti e 
qualcuna e stata addirittura già 
costretta a chiudere per man­
canza di clienti 

La prospettiva - ribatte il 
presidente dell'Eni!, Marino 
Corona, che ieri è intervenuto 
a Napoli a un convegno su turi­
smo e guerra del Golfo - è in­
vece favorevole e vero che la 
paura tiene I turisti lontano da­
gli aerei, ma quelli che se ne 
servono per venire in Italia so­
no solo il 7% del totale. E co­
munque «bisognerà attrezzarsi 
- è la sua tesi - per poter rice­
vere la nuova potenziale uten­
za europea e nordamericana. 

perché le penalizzazioni che 
solfnranno paesi come Maroc­
co e Tunisia rischiano di esse­
re a lungo termine» Segnali di 
ottimismo vengono anche dal­
l'associazione degli albergato-
n della riviera ligure di Ponen­
te, che si propone di «cattura­
re" I turisti francesi e tedeschi 

Le organizzazioni nazionali 
del settore aderenti a Confe-
serecnti e Confcommercio, so­
no molto caule «C'è soprattut­
to tanta paura di viaggiare in 
aereo Finché durerà la guerra 
- dicono alla Confesercenti -
arriveranno molti meno turisti 
extraeuropei Ma d'altra pane 
anche gli italiani limiteranno I 
viaggi all'estero e gireranno di 
più il nostro paese E non do­
vrebbero calare di molto gli ar­
rivi, In auto, in treno o in pull­
man, dai paesi vicini». Preoc­
cupazione, insomma, soprat­
tutto per le agenzie di viaggio, 
e richiesta di interventi a soste­

gno dell'occupazione, con l'e­
stensione della cassa integra­
zione, e delle aziende, in pri­
mo luogo con la fiscalizzazio­
ne degli oneri sociali, ma «non 
ci stracciamo ancora le vesti», 
dicono sia alla ConfescercenU 
sia alla Falat, l'associazione 
degli albergatori aderente alla 
Confcommercio 

•Bisogna distinguere - av­
vertono alla Confesercenti -
tra gli alberghi, i ristoranti medi 
e piccoli, che non hanno risen­
tito particolarmente della si­
tuazione, e le agenzie di viag-
flio, specialmente quelle che 
avorano con 11 Nord Africa e il 

Medio Onente, e alcuni grandi 
ristoranti che operano preva­
lentemente proprio con le 
agenzie, che soffrono un fortis­
simo calo di attività C'è co­
munque chi ha gonfiato gli 
eventi del Golfo gennaio e 
sempre stato un periodo di 
"morta", salvo per le vacanze 

in montagna E quelle stanno 
andando bene, sia perché do­
po due anni di assenza la neve 
è tornata in abbondanza, sia 
perché normalmente sono fre­
quentate soprattutto da italiani 
e di solito non richiedono spo­
stamenti in aereo» Un giudizio 
condiviso anche dalla Faiat. 
secondo la quale «la crisi c'è. 
ma in questo momento tocca 
solo il turismo culturale e quel­
lo "d'affan" (mostre, conve­
gni, esposizioni), il più pena­
lizzato anche perché molte 
grandi aziende, sia negli Usa 
sia in Europa, hanno invitato i 
loro dirigenti a ridurre al mini­
mo, per motivi di sicurezza, i 
loro spostamenti Certo, se 
guerra e rischio di attentati do­
vessero durare ancora a lungo, 
il '91 potrebbe rivelarsi una ca­
tastrofe In questo senso il pe­
riodo di Pasqua sarà il pnmo 
banco di prova». 

' "—"——— u capitano Labruna conferma le accuse in un confronto con il senatore Alessi 
Interrogato anche l'ex ministro Gui: «Gli omissis sul Piano Solo imposti da Cossiga» 

«Quei nastri furono manipolati due volte > 

Un faccia e faccia drammatico. L'ex capitano del 
Sid, Labruna e il senatore che fu presidente della 
commissione sulle deviazioni del Stfar, Giuseppe 
Alessi, sono comparsi davanti ai giudici. I nastri de­
gli interrogatori sul «piano Solo» furono manipolati? 
Quando? Un «giallo» ancora da chiarire. In serata i 
magistrati hanno ascoltato anche l'ex ministro Gui, 
che indica responsabilità di Cossiga e Alessi. 

••ROMA. Da accusato è 
passato a vestire i panni del­
l'accusatore Ed un primo ri­
sultato, l'ex senatore Giusep­
pe Alesai, l'ottiene: Labruna in 
parte ritratta, aggiustando il ti­
ro delle sue dichiarazioni. 
Messi non avrebbe partecipa­
to, materialmente, ali'«opera-
zione ripulitura» dei nastri del 
piano Solo, ma solamente al­
ia decisione politica. Per l'ex 
senatore è un primo, lievissi­
mo, successo. Per ottenerlo 
ha dovuto rinunciare al bene­
fici della prescrizione del rea­
to che gli era stato contestato 
a Venezia (soppressione di 
atti veri, datata 1970). 

Cosi ieri ha illustrato ai giu­
dici Franco Ionia e Francesco 
Nino Palma come andò la sto­

na della trascrizione dei nastri 
con gli interrogatori del «pia­
no Solo» Divergenze fonda­
mentali, tra Labruna e Alessi, 
rimangono. «Tutto cominciò 
nel gennaio del 1970 .» ha af­
fermato l'ex senatore Labru­
na. Invece, data l'inizio della 
•censura» al settembre del 
1969 E insiste anche su un al­
tro punto, ci fu una doppia 
apposizione di omissis, la pri­
ma sulle registrazioni, la se­
conda sulle trascrizioni «aia 
purgate in precedenza» In­
somma un sistema a «scatole 
cinesi», per consentire l'even­
tuale ripristino degli omissis, 
accontentando le richieste di 
•trasparenza», ma senza svela­
re I misteri nascosti nelle di­
chiarazioni degli ufficiali sul 
•piano Solo». 

Per capire come andò real­
mente i magistrati romani 
hanno anche messo a con­
fronto Alessi e Labruna, ma 
con poco successo. Erano 
presenti anche gli avvocati di­
fensori, dal momento che i 
due sono comparsi dinanzi ai 
giudici come indagati per il 
reato di soppressione di docu­
menti Doppia veste per il se­
natore Alessi, avendo presen­
tato alla procura una detta­
gliata denuncia per calunnia, 
nei confronti di Labruna, è 
stato ascoltato anche come 
parte lesa 

Ma I giudici (onta e Palma, 
perdirlmere i misteri dei nastri 
•censurati», ieri hanno ascol­
tato anche Luigi Gui, ministro 
della Difesa nel periodo in cui 
sono stati apposti gli omissis. 
Un lungo interrogatorio, dura­
to fino a tarda sera. 

Gui, pur non parlando della 
•doppia censura» e datando 
l'inizio dell'apposizione degli 
omissis al gennaio 1970, ha ri­
velato particolari che coinvol­
gono le responsabilità di Ales­
si e dello stesso Cossiga. 
«Alessi assistette alla trascri­
zione del nastri, - ha detto Gui 
- che furono depurati delle 
parti considerate segrete in 

accordo con le direttive ema­
nate dalla presidenza del 
Consiglio rappresentata dal 
sottosegretario Cossiga». 

Sui tempi della censura, pe­
rò, le date ricordate da Gui 
non contrastano con quanto 
affermato da Labruna. «Alessi 
mi chiese in settembre la tra­
scrizione dei nastri sul piano 
Solo» Ciò vuol dire che ('•ope­
razione ri pulitura», potrebbe 
essere iniziata a settembre. 
Dubbi che rimangono, nono­
stante Cui abbia voluto-sottoli­
neare come «ali omissis furo­
no apposti sulla trascrizione e 
non sui nastri» 

Gui ha parlato anche degli 
enucleando Secondo l'ex mi­
nistro gli elenchi completi era­
no stati consegnati in Parla­
mento nel luglio 1969 La stes­
sa lista era stata invece negata 
dal sottosegretario Cossiga, 
qualche mese dopo, alla 
commissione Alessl. Quell'e­
lenco - ha detto Gui - era sta­
to classificato come materiale 
coperto da segreto E la lista 
consegnata al Parlamento? 
Spanta. Eppure (a detta di 
Gui) non conteneva nomi di 
personalità politiche di riliee-
vo, ma soltanto «sabotatori e 
agitatori» DA Ci. 

Interrogati dal giudice Casson 
i due testimoni «segreti» 
che nel 7 2 scoprirono 
l'arsenale Nasco di Aurisina 

•fj VENEZIA Un funzionario 
di polizia hi servizio presso il 
commissariato di Sulmona: 
un maresciallo dei carabinieri 
di stanza a Trieste Tra dome­
nica e ieri mattina il giudice 
Felice Casson ha interrogato, 
dopo averli individuati, i due 
supertesti che nel febbraio 
1972, secondo la rivista /Vuo­
ila Polizia, avrebbero scoperto 
I arsenale di Aurisina. Il magi­
strato li ha sentiti in gran se­
gretezza; probabilmente te­
meva che fossero in pericolo. 
Altrettanto probabilmente gli 
hanno aperto nuove strade. 
Ma le loro dichiarazioni non 
corrisponderebbero in tutto 
alle anticipazioni della rivista 
il cui direttore, Franco Fedeli, 
len è tornato da Casson per la 
seconda volta. Entrambi I 
nuovi testi sarebbero stati 
condotti al «Nasco» di Gladio, 

di fatto in uso ad ordinovisti 
triestini e fnulani, da un ca­
parbio brigadiere di polizia, 
Nicola Pezzuto, che indagava 
per propno conto sui neofa­
scisti locali. Dopo la scoperta 
il poliziotto abruzzese (all'e­
poca allievo di Ps a Trieste, 
oggi quarantenne, sposato, 
con due figli) fu punito dai su­
periori 7 giorni di cella di ri­
gore Pezzuto invece, il 15 
marzo 1972, fu internato di 
forza in clinica psichiatrica 
per «mania di persecuzione 
da neofascisti»; per tutto l'an­
no subì altri •ricoveri» negli 
ospedali militari di Udine, Pa­
dova, Verona Nel febbraio 
197S, a 33 anni, si «suicidò» 
Casson ha sequestrato anche 
gli atti superstiti di questo cai-
vano, ed interrogato una deci­
na di persone che in qualche 
modo ne furono protagoniste. 

Il pm su Gelii 
«Cospirazione 
politica 
Va processato» 

ANTONIO CIPRIANI 

Ss* ROMA. Per il magistrato le 
prove ci sono Ucio Celli e la 
sua loggia P2 avevano come fi­
nalità la cospirazione politica. 
Cosi ha infarti delirino I opera 
di inserimento nelle istituzioni 
statali mediante i dettami del 
•Piano di rinascita democrati­
ca», il progetto piduista per 
portare I Italia ad una seconda 
Repubblica. E al termine della 
requisitona, il sostituto procu­
ratore Elisabetta Cesqui. ha 
chiesto al giudice Francesco 
Monastero fl rinvio a giudizio 
per Celli e per il gruppo dei 
suoi fedeli propno per cospira­
zione, procacciamento e rive­
lazione di notizie sulla sicurez­
za dello Stato, e calunnia. 

Una vicenda paradossale, 
che testimonia la sconfina 
pressoché definitiva della giu­
stizia nella vicenda Celli P2 II 
Venerabile, infatti, non può es­
sere giudicato per il reato prin­
cipale, la cospirazione Per Li­
eto Celli la garanzia giudiziana 
è costituita dal provvedimento 
con il quale le autorità svizzere 
hanno consentito la sua estra­
dizione in Italia nel 1988 Ca­
suale o meno, si tratta dell'as­
so nella manica che bcio Celli 
e nuscito a garantirsi con il 
provvedimento firmato dall'al-
lora ministro elevetico della 
Giustizia Elisabeth Kopp Un 
ministro travolto dall'inchiesta 
giudiziaria sulla «Turiush con­
nection», nella quale era salta­
ta fuori la finanziaria gestita 
dal manto, Hans Kopp L estra­
dizione era stata concessa, in­
fatti solo per bancarotta frau­
dolenta e calunnia. 

Dieci anni di indagini giudi­
ziarie solo per scrivere un atto 
d'accusa contro il sistema di 
potere costituito dalla P2 un 
atto d'accusa che non potrà 
avere un corrispettivo davanti 
a un tnbunale 11 giudice Ce-
squi (che fa parte del pool 
Gladio) ha infatti seguito con 
tenacia tutti i filoni della se­
conda inchiesta sulla P2, quel­
la aperta nel 1986 dal giudice 
Domenico Sica La svolta nel-
1 inchiesta è databile giugno 
1989 quando, su richiesta di 
Elisabetta Cesqui, il giudice Er­
nesto Cudillo firmò ben venti 
mandati di comparizione, 
un imputazione, cioè, a piede 
libero Tra gli incriminati, oltre 
a Celli, i capizona della P2, i 
capi dei servizi segreti e delle 
forze armate. Cosi sfilarono 
davanti al giudici, per difen­
dersi dall'accusa di cospirazio­
ne, Umberto Ortolani, appena 
rientrato dalla lunga latitanza. 
Franco Picchiotti, lex capo 
della Guardia di Finanza Raf­
faele Giudice (coinvolto nello 
scandalo dei petroli), I ex ca­
po del Slide Giulio Grassini, 
poi il generale Gian Adelio Ma-
letti, Giovanni Fanelli, Antonio 
Viezzer, Antonio Labruna, ed 
altri. Molti nomi noti, persona­
lità giunte sulla spinta piduista 
ai punti-chiave nell'apparato 
statale La dimostrazione evi­
dente, secondo Elisabetta Ce­
squi, di come fosse stata inizia­
ta l'applicazione del «Program­
ma di musata democratica», 
passato attraverso i vertici del­
ie forze armate e dei servizi se­
greti, per giungere, quindi, alla 
normalizzazione dei sindacati, 
della magistratura e degli orga­
ni di informazione 

Palermo 
A giudizio 
per frode 
24 calciatori 

FRANCESCO VITALE 

M PALERMO Quando gli 
agenti della Finanza fecero ir­
ruzione nella sede della Paler­
mo calcio e cominciarono a 
sfogliare i libn contabili della 
società, restarono a bocca 
aperta. In quei regisin c'erano 
le prove di una megatrulfa ai 
danni del fisco consentala da 
dingcnu e caloaton del club 
rosanero per i quali adesso la 
Procura della Repubblica ha 
chiesto il nnvio a giudizio. 
Ventiquattro persone tra diri­
genti e caloaton dovranno ri­
spondere del reato di truffa 
continuata ed aggravata. L'ex 
presidente. Salvatore Matta, e 
lex amministratore delegalo 
della società. Franco Scrollaci, 
dovranno inoltre rispondere 
del reato di bancarotta fraudo­
lenta. Entrambi finirono in ma­
nette nella primavera del 1987 
dopo che la Federcalcio aveva 
decretato la radiazione della 
squadra rosanero dai campio­
nati professionistici a causa di 
un buco di svanati miliardi ri­
scontrato nelle casse del club 
calcistico II meccanismo della 
truffa era molto scmplice-
d'accordo con i dirigenti, i cal­
ciatori intascavano decine di 
milioni m nero che i contabili 
della società annotavano nella 
tabella «uscite» facendole figu­
rare come spese vane Gli atleti 
coinvolti sono ben 24, pratica­
mente tutta la squadra. Ognu­
no di essi firmava un regolare 
contratto e poi concordava 
con il presidente Matta il «fuon 
busta» che. in alcuni casi, su­
perava gli 80 milioni di lire Co­
si si è scoperto che l'ex centra­
vanti di quella squara -che poi 
rimase coinvolta anche nella 
torbida vicenda del calcio 
scommesse - Orazio Sorbelk), 
oggi in forza all'Avellino, gua­
dagnava ben 90 milioni in nero 
denunciandone soltanto 30 
Non da meno erano la punta 
Claudio Pellegnm e il centro­
campista Maurizio Ronco (poi 
individuato come uno degli 
ideaton del totonero e squalifi­
cato per tre anni) che intasca­
vano 70 milioni ciascuno fuori 
busta oltre agli ingaggi da na­
babbi firmai! al momento del 
loro passaggio alla società pa­
lermitana Ma perché i dingen-
tl del vecchio Palermo avevano 
istituzionalizzato il pagamento 
di grosse somme di denaro 
sottobanco'' I magistrati hanno 
un sospetto che i miliardi stor­
nati dal bilancio della società 
siano stati poi investiti nel busi­
ness del totonero che nel ca­
poluogo siciliano è controllato 
dalla mafia. Una pista che ven­
ne seguita a lungo dal com­
missario Beppe Montana che 
stava indagando su un altro 
episodio oscuro che ebbe co­
me protagonista la società cal­
cistica palermitana 1 omicidio 
di Roberto Parisi, ex presidente 
del Palermo e molare della 
Icem. l'azienda che aveva in 
appalto l'illuminazione pub­
blica della città, assassinato 
assieme al suo autista il 23 feb­
braio del 1985 Montana ebbe 
solo il tempo di presentare un 
poderoso rapporto alla magi­
stratura venne assassinato po­
chi mesi dopo a colpi di mitra. 

Moffetta 
Localizzato 
il relitto 
della nave 
a i ROMA. E' stato localizza­
to, nel pomeriggio di ieri, seda­
ci miglia a nord di Molletta, il 
relitto della navecistema «Ales­
sandro I», affondata venerdì 
scorso con un carico di sostati-
.te tossiche trasportate da Gela 
n Ravenna, per conto dell'Eni-
chem. Il relitto, e stalo locata-
.iato (a 108 metri di profondi­
tà) da una motovedetta della 
capitaneria di porto di Mollet­
ta, impegnata in una operazio­
ne di ecoscandaglio Successi­
vamente, una telecamera della 
«Castali», (una società del 
gruppo bi), ha effettuato ripre-
le in profondità del relitta L'I-
•ipezlone, fecondo I tecnici, ha 
consentito di accertare che 
non elsono fatte «che la collo­
cazione della nave non osta­
colerà gli interventi di recupe­
ro delle cinque cisterne che 
contengono le sostanze tossi­
che, li ministro della Marina 
mercantile Carlo Vtzzinl, ha di­
chiaralo ieri che. In ogni caso, 
sarà effettuata «un'allerta con­
tinua» (ino a quando I) carico 
OPTI sarà recuperato. Solo aita­
nti ha detto, «l'emergenza tu* 
oortclutat. Intanto, Ieri, sono 
dati prelevati campioni d'ac­
qua marina nella zona in cui si 
trova il relitto dell'iAlenandro 
I» Nelle prossime ore, verran­
no sottoposti all'analisi dei la­
boratori. I risultati dei controlli 
dovrebbero essere pronti in 
giornata. 

———••—— L'ex ministro socialista della Giustizia nominato ieri da Cossiga giudice costituzionale 
Già si parla di un'ulteriore «scalata» alla presidenza della Corte. Rischi di politicizzazione 

Vassalli salta dal governo alla Consulta 
Il presidente della Repubblica Cossiga ha nominato 
ieri giudice costituzionale Giuliano Vassalli. L'espo­
nente socialista si era dimesso venerdì da ministro 
della Giustizia. La designazione, sin dalle prime voci 
circolate in proposito, aveva suscitato polemiche. 
Intanto il neopresidente della Corte, Ettore Gallo, ha 
nominato vicepresidente Aldo Corasaniti. Gì succe­
derà in luglio lo stesso Vassalli? 

FABIO INWINKL 

SjBj ROMA. Una nomina lar­
gamente annunciata. È quella 
di Giuliano Vassalli a giudice 
della Corte costituzionale. Ieri 
il capo dello Stato, cui spetta­
va la nomina, ha firmato II de­
creto, subito controfirmato da 
Andreottl. Vassalli succede a 
Giovanni Como, che aveva 
concluso domenica II suo 
mandato novennale. Venerdì, 
aveva rassegnato le dimissioni 
da ministro della Giustizia; 
poche ore dopo, Il suo Incari­
co veniva assegnato, «ad Inte­
rim»,'- al vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli, 

Una successione rapidissi­
ma di operazioni, a suggello 
di una manovra gestita nelle 
ultime settimane tra Palazzo 
Chigi e via del Corso, nello 
scenario di un pentapartito al­
la vigilia della verifica e di va­
rie ipotesi di rimpasto. I socia­

listi hanno ottenuto II «trasferi­
mento» di Vassalli dal dicaste­
ro di via Arenula all'Alta corte, 
con il progetto di una sua non 
lontana nomina a presidente. 
Il 14 luglio, Infatti, scadrà il 
mandato di Ettore Gallo, pre­
sidente da giovedì scono al 
posto di Conso. 

Gallo è uno del cinque giu­
dici eletti dal Parlamento, ven­
ne a suo tempo 'indicato» dal 
Psi. Ma non si è attesa questa 
scadenza per l'Ingresso di 
Vassalli a Palazzo della Con­
sulta. Con la nomina sancita 
ieri si precostltulscono le con­
dizioni di una sua candidatu­
ra, tra sei mesi, al vertice della 
Corte (anche se la prassi testi­
monia di una scelta slnora av­
venuta tra i membri «anziani» 
del consesso). 

Vassalli, settantasei anni, 
ordinario di diritto penale al-

Giuliano Vassalli Ettore Gallo 

l'Università di Roma, era mini­
stro della Giustizia dal luglio 
'87. Durante la sua gestione si 
è concluso il lungo iter del 
nuovo codice di procedura 
penale, il pnmo emanato nel­
l'Italia repubblicana. Accanto 
ad una copiosa produzione 
legislativa, si e registrata an­
che una sequenza di aspre 
polemiche con la magistratu­
ra associata e il Csm. 

In effetti. Vassalli non è II 
primo uomo di governo a di­

ventare giudice costituzionale 
(basterà citare, tra I casi più 
recenti, quelli di Oronzo Rea­
le, Renato Dell'Andro e Mauro 
Ferri, quest'ultimo tuttora In 
carica) Ma, In questo caso, ci 
si trova di fronte ad un Guar­
dasigilli che - su nomina del 
Qulnnale - nel giro di tre gior­
ni lascia il governo ed entra a 
far parte dell'organismo cui 
spetta il vaglio di costituziona­
lità delle leggi 

E proprio nei prossimi mesi 

la Corte ha In calendario una 
messe di ricorsi su provvedi­
menti emanati con la firma di 
Vassalli. Una ragione di più 
per far intrawedere nella desi­
gnazione formalizzata ieri - al 
di là dell'indiscussa qualifica­
zione del prescelto - un ri­
schio di «politicizzazione» del­
la Consulta. Una preoccupa­
zione, questa, alimentata an­
che dalla recente sentenza di 
rigetto di due dei tre referen­
dum elettorali (le motivazioni 

sono state rese note sabato). 
In quel verdetto diversi espo­
nenti politici e giuristi hanno 
individuato dei condiziona­
menti di natura politica. 

La nomina di Vassalli (il 
cui mandato scatterà dal gior­
no del giuramento) non ripor­
ta la Corte al plenum del suol 
componenti Non è stato an­
cora sostituito Renato Del­
l'Andro, deceduto nell'ottobre 
scorso Una prima votazione 
delle Camere - cui spetta la 
nomina - è andata a vuoto il 
19 dicembre La prossima e 
stata fissata per giovedì. I giu­
dici attualmente in carica so­
no Baldassare, Ferri, Mengonl, 
Cheli (nominati dal capo del­
lo Stato). Gallo, Spagnoli, Ca-
savola, Catenello (eletti dal 
Parlamento), Corasaniti, Bor-
zelllno. Greco, Pescatore e 
Granata (espressi dalle magi­
strature ordinarie e ammini­
strative). 

Ieri, intanto, il presidente 
Galloria preso possesso delle 
sue funzioni di sedicesimo 
presidente della Corte. Il suo 
primo atto è stata la nomina a 
vicepresidente di Aldo Cora­
saniti, giudice costituzionale 
dal 1983 su designazione del­
la Cassazione, di cui e stato 
avvocato generale. Il mandato 
di Corasaniti, sessantanoven-
ne, scadrà nel novembre *92 
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